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SCONTO DI PORTAFOGLIO 
 

INFORMAZIONI SULLA BANCA 
 
Banca Passadore & C. S.p.A. 
Via Ettore Vernazza 27 - 16121 - Genova 
Tel.: 010 5393247 – Fax: 010 5393399 
Email: info@passbanca.it  - Sito internet: www.bancapassadore.it 
Iscritta all'albo delle banche  N.1094 
  

 CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI 
 
 Struttura e funzione economica 
Lo sconto è il contratto con il quale la banca, previa deduzione dell’interesse, anticipa al cliente l’importo di un credito verso terzi non ancora scaduto, mediante la cessione, 
salvo buon fine, del credito stesso. L’operazione di sconto si sostanzia in un prestito monetario economicamente garantito dalla cessione di un credito; presupposto dello 
sconto è l’esistenza di un credito non scaduto del cliente scontatario verso terzi e funzione peculiare del prestito, che con lo sconto la banca fa al cliente, è quella di 
consentirgli la realizzazione anticipata del credito, mediante cessione pro solvendo di esso, ovvero mediante il trasferimento del titolo di credito in cui il credito stesso sia 
incorporato. Oggetto dello sconto possono essere crediti cartolari (cambiali, tratte documentate, ecc.), fatture commerciali, crediti non cartolari (semestralità e annualità 
dovute dallo Stato o da enti pubblici territoriali) oppure crediti incorporati in titoli di natura non cambiari. 
Principali rischi (generici e specifici) 
Tra i principali rischi, va tenuta presente: 
-  la possibilità di restituire le somme anticipate dalla banca, qualora il credito oggetto dello sconto non venga onorato. 
 

CONDIZIONI ECONOMICHE 
 
 
- Tasso non superiore a:    8,0% annuo (capitalizz.. trimestrale - tasso equivalente: 8,243%  -     
                                                                                                                                 base di calcolo: anno civile) 
- Commissione di incasso per ogni effetto "trattabile"  
  pagabile su piazza o fuori piazza accreditato allo sconto:    € 6,00 

 
- Commissione di incasso per ogni effetto "non trattabile"   
  pagabile su piazza o fuori piazza accreditato allo sconto:   € 7,10 
 
- Commissioni per il ritorno di effetti sull'Italia impagati:  
 - senza spese o richiamati allo sconto     € 5,80 

  
- Spese fisse per distinta:      € 6,00 
 

 
- Valute massime applicate (giorni lavorativi):  

- Su nostro istituto       11 
- Su altri istituti       11 

 
- Valuta accredito (giorni lavorativi):                                         1 

 
- Spese di istruttoria nuovo affidamento,  
  rinnovo o variazione in aumento del fido accordato 
 (per affidamenti a partire da € 2.000):   0,15% dell’ammontare complessivo del nuovo affidamento accordato  
                                                                                   (minimo € 50,00 - massimo € 500,00)            
 
- Spese e commissioni trimestrali per revisione pratiche fido:   - per fidi inferiori a € 2.000,00: € 0,00  

- per fidi da € 2.000,00 a € 16.000,00: € 36,00  
- per fidi da € 16.000,01 a € 230.000,00:  € 72,00  
- per fidi da € 230.000,01 a € 1.500.000: € 84,00  
- per fidi oltre € 1.500.000: € 108,00 

 
 
 
 
 
 
Il Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM), previsto dall’art. 2 della legge sull’usura (l. n. 108/1996), relativo alle operazioni di sconto, 
può essere consultato in filiale e sul sito internet della banca (www.bancapassadore.it). 
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RECESSO E RECLAMI 
 
Reclami 
I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della Banca in Via Ettore Vernazza, 27 16121 GENOVA, che risponde entro 30 giorni dal ricevimento. 
Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 30 giorni, prima di ricorrere al giudice può rivolgersi a: 
- Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso 
le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere alla banca. 
- Conciliatore Bancario Finanziario (Via delle Botteghe Oscure, 54 - 00186 Roma). Per sapere come rivolgersi al Conciliatore Bancario Finanziario si 
può consultare il sito www.conciliatorebancario.it, oppure chiedere alla banca. 
 

LEGENDA  

Cessione di credito  Contratto col quale un soggetto (cedente) trasferisce ad altro soggetto 
(cessionario) un credito vantato verso un terzo (debitore ceduto) 

Cessione pro solvendo Il cedente garantisce anche la solvenza (il pagamento) del debitore ceduto, con la 
conseguenza che il cedente stesso è liberato solo se il debitore ceduto abbia 
eseguito il 

Spese di istruttoria nuovo affidamento, rinnovo o variazione in 
aumento del fido accordato 

Spese per la valutazione e autorizzazione di nuovo affidamento, rinnovo o 
variazione in aumento del fido accordato. 

Spese e commissioni trimestrali per revisione pratiche fido Spese e commissioni  per l’esame di revisione di un fido. 
Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM) 
 

Tasso di interesse pubblicato ogni tre mesi dal Ministero dell’economia e delle 
finanze come previsto dalla legge sull’usura. Per verificare se un tasso di 
interesse è usurario e, quindi, vietato, bisogna individuare, tra tutti quelli 
pubblicati, il TEGM dell’operazione, aumentarlo della metà e accertare che 
quanto richiesto dalla banca non sia superiore. 


